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T- Pugamesti Mit««iptU — 

Un ngnìin <(|iarile Conttalhil i 

Direzione ai Aaiminìsiraima 
Vi» ProfoUiir* N. 8. 

IN CANTINA 
La iìem dui VIDI ed il congreaao e-

sologioo hitnuo portato m questi giorni 
una atrttordìtmrU Etniinazioau aellii no-
etra oUt&, 

Il snccesao ha provata che l'Inislativit 
è stata Indovioata. 

Il fatto che t\itta il vino 6 stato veu-
dato, oUe ai aonu scoperti dei prodnt-
tori di ottimo vmo di cui a Udine ap­
pena ei conoeciìva l'esistenza, proviirono 
ad evidenza che la produsiouo locale 
può tener leatu vittoriosamente ai pro­
dotti ohe ci vuDguua dai Alari, 

Il fenomeno risaltato dagli stadi 
atatiatioi praticati in questa Circostanza 
ohe la Provinfaia di Udine produce ap­
pena nu terzo del vmo che consuma, 
unito alla dimostraziuua che in ITriali 
si può fare ecoellonto vino dà tavola, 
deve portare l'eifatlo d'ineuraggiare i 
possidenti nostri a reudere più intensa 
e più estesa Ja coltivazione della vite. 

Gli espoaituri mostrarono poi di com­
prendere le necessiti dei tempi, e si 
presentarono oòn impreveduto accordo, 
aia prezzi tali da aostennre la conoor-
reniia degli aitri vmi nazionali. 

È a deplorarsi soltanto che la fiera 
dei vini sitt avvenuta in un'epoca in 
CUI le cantine erano g i i in gran parte 
esaurite. Noi sottoscriviamo al concetto 
espressa da quél oongcessista li quale 
sostenne che la prossima fiera (ohe non 
si fari certo molto atteudece dopo il 
bnllaGte esito di questa), si faccia al-
l'iiprirsi del mercato, come si pratica a 
ilonìa da qnel circolo onoilloi affiushè 
osti e conenniatori direttamente sappiano 
dove meglio rivolgere le loro ricerohe. 

Non possiamo tacere che multi si 
Bonù scàndaliijzàti dolle numeroso sbòr­
nie, piti u mèno^ aristocratiche, «he fu­
rono la° naturale conseguenza dello spi­
rito di analisi applicato ad una fiera di 
ottimi vioi. 

A guerra finita ci piace perA'di con­
statare che le sbornie di vino nostrano, 
a difieidnja di quelle di baccarà, si ri­
solvono in qualche ora di piacevole al­
legria, sansa conseguenze dannose. 

* 
Il Congresso eni. logicò fu idea telice, 

e laecieri fra i nostri viticultari una 
irauoia stabile dei buoni effetti della fiera. 

Sempre frequentatissima, servi ad^v-
vloinare i coltivatori' e a provocare un 
Utiliaalmo sònmbio di idee fra di loro. 

Se le dlscuasiyni non furopo molto 
lunghe) vuol dire ohe le relazioni dei 
quesiti, fatte con amoroso stadiOj colpi-
roao net segna collo loro cono'lusioui. 
I rslat'W seppero tener conto dèlie 
oircostianze, ed ispirt^rsi ai veri luteressi 
della nostra.regione vinicola. 

Fra tutte, la più brillante ed applau­
dila fu quella'del dottor Perlssullti, che 
mise a profitto persino le sue vaste 
cognizioai di giurisprudeuza per inse­
gnare agli agricoltori la vena strada 
per ravvivare il culto del vino nostrano. 

Il'intervento al Congresso delle scuole 
di Pozzuoló e di Gouegliiino, e la parte 
presa nella discussione dagli egregi 
dooenti di quelle scuole, contribuirono 
a dare importanza al Congresso. 

Marita per ultimo elogia il lavoro del 
Comitato ordinatore, che con delicato 
tieusieto'.rìoiinoiò per conta proprio a 
qualsiasi onorificenza, e della Giuria ohe 
seppe con somma Intelligenza'e tatto 
interpretare il giudizio del pubblico. 

f'ierik' 'e douiìórso pi'odurraî U ,̂ 9̂ Fĵ r 
"lente no vivo impulso al progresso 
BBologiBo ftittlano. 
'«-ÌMN-IM iiiii>>i»i».i.».-.)-i.i..| •naifMiaiiiii 

Avvisò' interaèsaiite' 
Nuo,i;o' lavoratorio di tappezsoria 

1 lazza, del Duomo n. 4. Si eseguisce qua­
lunque lavoro a prezzi discretissimi, 

onarziònati, non da magazzino, saran-
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titi, per solo lire SS. 
magazzino, garan-

L'A M N I S T i A 
Umberto I per grazia di Dio e per 

vulontit della Nazione, Re d'Italia; 
Visto l'art. 8 dello , i3tatato Oosti-

tnzìonalo del 1:0̂ 110; visto il nostro do-
crdtii dei ÌH agosto 1891 n, i9i; sulla 
proposta dei nostri miniatcì e segretari 
di SI to per gli altari di grazia e giu­
stizia e dei culti, della guerra e della 
Uiariaa; sentito il Consiglio dei iiiinistri 
abbiamo deocefato a decretiamo: 

Ar"!. 1. E' prorogato di 'i anni il 
teruiine per fruire dell'araiilitia stata 
Coticessa cui nosiro decreto del Zi a-
go^io 1891 u, 494 ai reuitènti delle 
varie leve di terra e di luai'e nati in 
anni poatrtiori al 1351 fino a tutto il 
1871 ed ai militari del K, esercito a 
della B, marina stati denunciati man-
Oanti 0 disertori per inobbedieuza 
alle ohlanlate alle armi per l'istruzione 
i quali riiiedono io paese fuori d'Eu­
ropa e soddisfino allo prescKzioai sta­
bilite nel predetto nostro deorsto. I re­
nitenti od I militari di cui sopra che 
risiedooo all'estero,^ ma in £!iitopa, po­
tranno ancora fruirò della stessa amni­
stia ae soddisferanno alle suddette pie-
Bci'iziòni entro 6 mosi dalla data del 
presente decreto. 

Art. 2. Alle medesime condizioni 0 
negli stessi termini di cui al precedente 
art. 1, è pure concossa piena amnistia 
ai renitenti della leva di terra e di quella 
di mare della classe del 187S: ai mi­
litari del Li, esdroito stati dichiarati 
mancanti per ioobbedienza alle chia­
mate alle armi per istruzione dalla data 
del predetta nostro Decreto 33 agosto 
1891 ad oggi. 

Art. 3. l tamtenti delle leve di terra 
e di mare sulle classi compress e da 
quella del 1831 a quella 1S72 inclusiva, 
1 quali siano nati all'estero fuori d'Ku-
rops 0 VI abbiano stabilito Ja loro re­
sidenza primi di avere compiuto il 15° 

'unno di et&, pjtranuo essere riformati 
dal proprio consiglio di leva colie gn'a-
TBotigie che saranno d'ordine nostro 
stabilite dal ministri delia guerra e della 
manna, e poscia ammessi a godere del­
l'amnistia senza obbliga di r.eutrare 
nel regna se nel termine di tempo di 
cui nell'art. 1 di questo decreto (cioè 
entro il 23 agosto 1895) ai presente­
ranno all'autorità diplomatica 0 conso­
lare più vicina alla loro residenza e 

.saranno mediante apposite^ visita sani­
taria raconosciuti alletti da taluna delle 
imp'orieziuni od iuférmii& , e che muti-
vano la r.forma degli inscritti di leva 
giusta l'elenoo stato approvato eoi ai> 
atro decreto S4 marzo 189!i u. 103, se 
si trattfidi renitenti della leva di terra; 
e giusto ifiirelencct annessa al regola-
meuto per la leva marittima appioVAto 
col nostro decreto del 9 ottobre 1887 
n. 4167 e modificato col successivo no­
stro decreta ii6 marzo 1888 u. 5374 sa 
SI tratta di renitenti delle leve di mare. 

Art, 4. W concessa l'amnistia ai re­
nitenti dolle leve di terra e di mare 
ed ai militari mancanti alle chiamate 
sotto le armi per istruzione apparte­
nenti al B,. esercita od alla li, marina 
e non compresi nei precedenti articoli, 
i quali sono stati 0 possano essere con 
dannati ad una pena restrittiva della 
libertà personale nun ecaedeote isei mesi. 
S,,no diminuite nella stessa misura le 
pene superiori a quella sopra indicata 
che siano state 0 possano ossore inflitta 
cosi aipreaccenuati renitenti e mancaoti 
alle, chiamate come anche ai disertori 
dal K, eseruilo e della l i . marina non 
compresi nei precedenti articoli. Coloro 
dei suddetti individui che sono latitanti 
per essere ammessi al godimento del­
l'amnistia dovranno presentarsi entro 
4 mesi da oggi al prefetto 0 sotto-pre­
fetto del loro circondano di leva se sono 
renitenti della leva di terra e alla Ca­
pitaneria di Porto del proprio compar­
timento se sono renitenti alla leva ma­
rittima, oppure alla rispettiva autoriiì 
militare se sono militari mancanti alle 
chiamata alle armi 0 disertori. 

Art. 5. Qli individui dei quali ai 
tratta nei pieoedenti articoli ove non 
abbiano oompletiitneiite soddisfatta a 
tutte le prescrizioni degli articoli stesai 
nei termini ivi stabiliti, s'intenderanno 
decaduti dal beuefioio dell'amnistia. 

Ari 6. É concessa l'ammana agli in­
dividui della marina mercantile, non c-
sclueu i sudditi stranieri, che fino alla 
data del presente Decreto si fossero resi 
colpevoli di diserzione dalla navi mer-
Obntili nazionali. Ii'uzions penale è abo­
lita, e sono comprese le pecuniarie ohe 
restano tuttavia 6 soddisfare. 

L'amnistia concessa ai disertori delia 
marina mntcìntile non prcgindica le 
azioni civili, of' 1 diritti dui terzi deri­
vanti dal reato, e pei disertori amni­
stiati rimaogou ferma ie restrizioni ra-
lativealla navigazione degli statuti dolle 
casse invalidi della marma 'nercantile. 

Ordiniamo che il presente Dscreto 
munito dal sigillo dolio Slato ai» ia.9»rto 
nella raccolta urliciale delle leggi e dei 
decreti del llegno d'Italia mandandoli 
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare, * * * 

Umbert.i 1 per grazia di Dio e per 
vulimtî  dulia Nazione Re d'itslia: 

Sulla proposta dei nostri miniiitri per 
gli ailai'i di grazia e giustizia e dei culti, 
e por il tesoro interim dulie finanze ; 
sentito il Consiglio dei ministri abbiamo 
decrotuto e deoretiamp: 

Art. 1, Sono condonate le peno pecu­
niarie in corso 0 non pagate alla pub­
blicazione del presente Decreto : 

a) per le cuntravvenzivni in materia 
di tasee di bollo regalate dal titolo 8 
della legge 13 ottobre 1874, N. 2077; 

b) sulle contravvenzioni allo leggi sul 
bollo delle carte da ginono ; 

e) sulle contravvenzioni alle leggi 
sulla tassa di bollo dei contratti di borsa. 

d) per le contravvenzioni alle leggi 
relativo alle tasse sul'e ooncessioni go-' 
veriiative e eagli atti e peavvedimead 
amministrativi ; 

e) per le contravvenzioni relative ai 
repertori prescritti in materia di- talmu 
di registro dall'artiooln 100 d'ìlla legga 
13 ottobre 1874 N. 2076 e dallo art, 
4;di quella 14 agosto 1887 N. 4702 ed 
in'materia di tasse sulle assiounizioni 
e SUI contratti vitaliz<i dagli art. 10, 
I l e 12 della legge 8 giugno n. 8947 
titolo secondo; 

f) per le contravvenzioni relative a-
gli «taiii dei deceduti prescritti dall'art. 
118 della legge 13 asttembre 1878 N. 
2076. Non avrà luago il condono se 
entro tre mesi dalla pubblicazione del 
presente decreto nun siano pagate le 
tasse tuttora dovute ooil'adempimouto 
in quanta aia poisibile delle formalità 
presentite dall'articolo 2 ; sono condo­
nate le multe in cor^o e non pagate 
se alili pubbiiciiZ'ans delia stessa vengA 
riservato! alle omissioni ed' eseguito il 
pafcaraento delle tasse dovute. 

Sono pure condonati) le pene peon-
nlane stabilite dâ rli artiaolì 7 della 
legge 23 giugno 1873 N, 1444 (serie 2,) 
69 del regio decreta 24 agosto 1877 
N, 6071 (sene 2.) o l'iVò del regoja-
mento324 agoî to 1877 N, 4022 (serie 
2), Oi'diniamo che il presente Decreto eco, 

* * 
XTmbeito I per grazia di Dio e vo­

larla della inazione Re d'Italia: 
Visto l'art. 8 della Statuto, sulU pro­

posta del nostro guardasigilli, ministro 
segretaria di Stato per gli affari di gra­
zia e giustizia e del culti di concerta 
coi ministri del tesoro interim delle fi­
nanze, della guerra e della marina, sen­
tito 11 Consiglio dei ministri, abbiamo 
decretata e decretiamo: 

Art. 1. E coucedota amnistia: 
1, p;ir 1 reati preveduti dalla legge 

sulla stampa; 
2, per 1 delitti contro la sicurezza 

dello Stato e di istigazione,'0 provooa-
zione a commetterli purché non siano' 
accompagnati 0 connessi a delitto contro 
le persone 0 oojilra la pfoprietù perse-
guibiii d'uffia/b'e purché non importino 
una pena resl];ittiva della liboriili per­
sonale superiore ai 5 anni; 

3, per I delitti di duello preveduti 
agli articoli 237, 288,'239,- a. 3241 e 
244 idei Codice penalo. 

Art. S. — È pure conceduta un'am­
nistìa per tutti i reati che importino 
una pena temporanea restrittiva della 
liberty personale non Buporiorei a tre 
mesi, «e la pena sia della reclusione to 
a sei mesi se la pena sia della deteii-
zione del confino 0 dell' arresto, ovvero 
che importino una pena peccuniarik non 
superiore alle 1800 lir«. Ove ì reati im­
portino pene superiori alle psecedeotl,' 
nella durata e nell'ammontare la pena' 
applicata o da appUoarai è ridotta n-
spettivi^mente di tre 0 sei mesi; ovvero 
di 1800 lire. 

Ari. 3, •— Le dlsposiiioui del se­
guente Decreto nsn si applicano: 

a) a Cimiero che abbiano riportata una 
precedente condaiiua pei' delitto ' entro 
1 termini stabiliti nell'alt. 80 del Co­
dice Pepale; 

il) agli ammoniti ai termini Jelia leggi 
di 1'. S. quali oziosi, vagabondi u dif 
fumati, agli imputati 0 condannati per 

delitti di rapina, estorsione, ricatto, oj-
traggio al pudore pei mezza della stampa 
0 per altri dulitti che importano la pena 
della reclusione e siano riualìAcati 0 agi 
gravati par a/roastanze dipendsoti da/ 
fine di lucro 0 di vendetta, della brutale 
malvagità, della gravità del danno 0 
del pericolo, dall' abitualità 0 dall'abuso 
di rtilflzioao di parentela, di ulano, di 
professione. 

Ari. 4 — il condono totale 0 par­
ziale della pena di cui nell' lUticolo due 
de! jin^sonte decreto sarà coma n in oop' 
ceduto so nel termino di tre punì dal 
giorno in cui il condono venno appli­
cato. Il condannato oommottaun nuovo 
delitto. In questo caso la pena che aa-
riibbo stati^ condonata si computa in 
sieme a quella incorsa per il, nuova 
reato giusta le norme dell'articolo 76 
del Codice penale. 

Art. ,'7 — Il presenta decreto non 
pregi|tdica,le itzioni civili, né 1 diritti 
di terzi derivanti da reato. 

Cronache friulane. 
Aprile (1309). I aignori di Zuccoia, 

osteggiando 1, CiViidaieai, abbruciano le 
ville di Rubigiiacoo 0 di Togliano. 

X 
Un, pensiero ai .giorno. H' 
L'onore ò il pudore virile. 

X 
La sfinge. Mono'vBrba. 

O^ 
Spiepiaz, dpi .munoverho preoedente: 

TRAGEDIA (tra gè di a) 
X 

Par finire. 
Uo droghiere-pastiocisre, devoto, ogni 

mattina fa il seguente interrogatorio 
al suo commesso: '• 

— Giacomino, hai annacquato il rhnm? 
— Signor si. 
— Hai messo ilella polvere di marmo 

nei sacca delio zacolieroi' 
— Signor et. 
— Della oioorla nel caffè? 
— Signor si, 
•— Del tanaiao iiolla oiooria? 
— Signor si. 
— Dei fagiuoli tastati nel oaoao? 
— Signor si. 
— I pasticcini non li mangi, è vero'i* 
— Ho,,, talvolta, ss ègiorno di grasso, 

Il lecco. 
— Va bene. Va a dire le tue ora­

ziani e poi apri bottega. 
Penna e Forbici 

^IALLA PROVINCIA 
I I » Mii»Kio lUAiicA a n c h e 

UÉIS'» Dobbiamo anche oggi saar'.fioare 
tre corrispondenze: una' da Artegna, 
una da S. Pietro ul Natisone ed una 
da Tolmez/.o. Le pubblicheremo domani: 
oggi non co ne sta assolutamente di 
più, ed anzi siamo costretti con dispia­
cere ad ommettere altre notizie ed ar­
ticoli di attualità e d'importanza, 

IL BàNOHBTTO DI LATISASA 
in onore deii'on. Solimbsrgo 

Un banchetto di 62 caperti : Un ban­
chetto alla democratica, dove min 
Pugnava la musonena, dove tutto spi­
rava affetto e confidenza, dove perfetto 
era l'accordo tra 1 oonvitat', e quale po­
teva sinceramente festeggiare un Depu­
tato democratico e gatantuomn. 

La sala terrena dell' albergo alla 
« Bella Venezia > era parata a festa. 
Tre lunghe tavole disposte a ferro di 

j cavallo accoglievano 1 commensali. In 
alto, dietro la tavola d' onore, apiccava 
l'effigie di Sua Maestà, tra il vessillo 
nazionale e quello del Comune di Latiaana. 

Alla tavola d'onore sedevano, alla 
destra del Deputalo, 1 signori: A. Ma­
rio, Sindaoj di Latiaana, o avv. Morossi, 
alla 'sini'atra i signori : avv. Bioppi, Pre; 
tare di Latisana, e Q-iusoppe beghini, 
«ssoasore munieipale di San Giorgio di 
Nogaro e consigliere provinciale. 

ì'ra gli intervenuti notiamo 1 signori : 
Hvv, Virgilio Tavani, avv, de Thmelli, 
Diodato Peloso (Jaspari, dolt. Bosiaio, 
cav. Biaggini, Glinv, Battista Zuliaui, 
notaio Zuzzi, Cliacoineiti, ' Alessandro 
Solimbergo, Portoldeo, Giov. Battista 
Rossetti, Antonio Rossetti presidente 
della Congregazione di carità, firunich 
assrssure municipale diMorteghano, Gori 
sindaco di Bivignauo, Do Lorenzi sin­

daca di Preoanioo, Caraudono sindaco 
di Mnzzan»,, 0 ci si perdonino le ine­
vitabili dimenticanze. 

Ndn falerno certo la oro^a î̂  gs); 
stroiiomicB diil banchetto, e oasi oon un 
giuatificabilo ommissis, <dìroma coma 
allo scoppio allegra delle bottiglie di 
Champagne Garpenè-Malvolti, uscissero 
spontanei dai cuori i brindisi e gU an­
gari, e come o'aacuno cercasse maqife*, 
stare con parole più 0 meqo adutue 
raifetto.o la fiducia verso il degno rap­
presentante di Latisnua. 

Primo SI alzò il signor Angelo Ma-i 
rin, sindaco di Latisana, ohe oon spi­
ritosa trovata disse di non poteMmen-
tiro l'adagio pritna el Smilaco e pò el 
piovan; cosi si credeva in dovere di farà 
per primo come rappresentaots di La» 
tisana un brindisi uH'onarevoleDaputitto, 
al cavaliere senza maccbiR^ che rftppre« 
Sonia cosi dognamoute il Collegio. 1 

Vivi applausi accolgono i| brindisi, l i 
calici 31 vuotano con entusiasMo. 

Quindi 01 fu qualche minuto,dì ai* 
lenzio, nessuno osando di, asàUBisrs il : 
compito di piovan. Il coriiggioso dqtt.i 
Boaisio rompe il ghiaccio fra !eaUi!gr«' 
usate degli aiuici, ^ da buon piovano 
legge laieginmiai di adesione s di i&f> 
licitazionu all'ou. Deputato, dsl sindaco 
di S. Oiorgio di Kogaro signurCristo-
foli, dei dott. Stefano Bortoiotit-.di Fai-
maaova, ed uno da Trieste, del eapi-
tano Ugo Bediuello ohe qui ripcoda-
clamo : < 1 . 

«Da questo versante Alpi Giulie de­
cima regione italica di Augnato^ daTrto> 
sto Colonia Romana, i fcinlanV i1<illb 
basso qui residenti inviano'trateruoisa-
luio loro simpatico rappresentante 1 A> 
Ruma onorevole Solimbergo-trovandosi 
egli Latisana circondato anior» si<oi e>' 
lettori. Doveri figliali impsdiaoona aot-' 
sosoritto recarsi ' oosti stringerà 1 deiitra ' 
egregio Deputato, ìmpediaoougli presaa< 
Kiars fostoae aucoglienzo dei L itlsailissi 
ed unirvi suo plapao siuoeFoì'Oftlarosoi'J 

«Oggi che Italin tutta> festeggiti >ton" 
pensieri di leuimeato per amane mìaet^ie'' 
le bene augunits QOZZO c',gento Um> 
berta. M.a(gUe|:ita .mirabile personifiiA-
zionsi quanto havvi piî  «aro dostsu 
cuore, io da questo antico Gumwiie' iita- ' 
lìoq al Deputato liberale al Biaoeco de-
inobratlco porto triplica brindisi, .lAUa | 
grundozza Patria intanjiibile alla con­
cordia oittadml «1 bo»«^8sire dlsfredlati -
fortnè».-^•(JàpiUmo^'t^pe Bedmèllo'i 

Inutile dire come siano.stati acoolti 
questi telegrammi; oaaerviamo soltanto 
che gli ' a'ppluusi e gli evviva assume­
vano <iempre una maggior forza 'e viva­
cità. 

Si alz(ì"poi l'egregio avyaQtita',T)̂ vfm|,' 
Ben vorremmo riportare te sue helti^-

Bimb portale con oui alfermó' la vigoria,, 
delle nòiìtre istituzioni pa'rlaménl|firi,, 
che alcuni vorebbero erettore morte a4-
dirlltura. Tessa un elógq ,a! Depu­
tato che compiendo fallcementt '̂ |a fra'̂ e , 
(lei sindaco, chiamò' il oaviiliéj'e set^à 
macchia e' senza paura; atigm '̂at̂ izzó pa,i 
con'energia l'op'erfi tristo di certa st'f̂ nipa 
ó'ue'^srcó di 'diìTamài'e 'gli uoih'i'pi,p'al>- , 
bliui, che'iriai'dera'oritavaao'della ^lincia. 
universale;' riferitudòsi' patlicolarmèn^a', 
allo'Raiannle scagliate in 'qne.sti,,|;iorni 
contro l'integerrimo S.ilimbergq, , 

Chiuse il sud discorso fcriudando &ì 
Re fra-epplansi Vivissimi! '' 

Iia similitudine 'del' sindaco e del 
piovan, impose all'arguto avv. deThiaeili ' 
l'obbligo di far da sautese jier la Società 
Danto Alighieri. Alle sue parole tutti 
risposero coi fatti. Oasi in meno di 10 
ijnmuti il santese racbolse 'hai etto cap-' 
pelle e depoaitù nelle mani del piovano 
dott. Bosisio, 45 liro. 

Quest'ultimo con sentite ed applaui-
dite parole ringraziò tutti' dell'oÌFortii 
ohe viene destinatii'per mantenere dovè' 
6 più'in pericolo'satdo il principio dclJs 
nazionalitàe della lingua, che ne è prin­
cipale espressione. 

Parlò dttlndi l'avv. Mordasi che brindò' 
alla cobòórdia ed alla nuiuné di'tutti ^ 
gli ìilottari del 'Collegio,' e, portàndd'il' 
saluto di Palmailoya. augiicò che sórga 
pur quivi quella'oóucordm e quella pace 
che è tanfo deslderabi's'.. 

Notò poi felicemente che ' aiòco'me là 
domestichezza con gl| noolinì' p^tliMicì' 
ne'ingrandisce ì difetti 0 ne iranicolblisoe 
le virtù, è ila ammirare magglbr'menta 
la n'uanime votuziane di Itivignatlo, che 
meglio di qualunque altro paese del 
Collegio poteva conoacore la vita deh 
r utt, Solimhergo, E qnesto'torna a mag­
gior onore di lui', perchè diùióatra uel-
r animo suo e nel auo intelletto la grand; 
prevalenza delle virtù. 
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Dna salva ài battimani accolgono 
queste parole. 

Aiounl minuti dopo, fra 1' attonsione 
di tatti, ai alza I' on. Solìmbergo, im­
provvisando queste geoiati ed ispirate 
parole) 

• Se la vita pabblioa ha qualohe oon-
fórto, e voi ine ne avete dato «no gran-
diBsloo, sismo miti d'accftrdo nel rite­
nere «he,'Uell'ora ohe corre, la vita pub-
blioi) In Italia ala saorlfioio. Fatta questa 
premessa io VSngwio voi tuitl, amici, 
di aver volato ajiar|era, segoendo un 
anifóo rito,' a "piene mani, tanti fior! 
aopta questa presunta vittima ohe non 
ai'r*ésegiià S; nlorlre, ma ai dichiara 
TÌ«a a non vlntas 

Fermettete ohe io traaoelga tra questi 
fiori i più rari e più tóscht, ,e lì unisda oi 
sentimenti è ne faccia Un tàMZù ed un 
evviva «Ha Regina, modello di virtù 
e gentilezaa, " 

Ohe voleie? Là Regina io la oiira-
prendo a mo' di vlsioiiè, rosea, sori-i-
dnote, dell'Italia, tutta unita e tutta pura. 

E non ho'finito, perchè pritna_ amo 
di; fare un oaldo aaluio d̂ ufiattuoso 
augurio di prosperiti ^qtiesta tèrra di 
Latiaana, olia Alla enéi:gìii della razzi 
frinlaiia, aoooppìa tntte le genti letóe 
della Vetiejla;vicina, ohe il Tugllainento' 
à<:oacetz& « minaccia oome un amante 
geloso! ma ohe pei'ò.,.. non disseta an­
cora abbastanza puramente. 

Brindo dùnque a questo piipolo inda-
atriuso, luoiralmente sano e ooraggtoso >. 

Tutti s'èraAo abati per acclamare e 
par toccare i Woch eri.;... 

I brindisi ed i discorsi non erano 
parsi sufiioianti all' egrègio signor Fo-
ghini, ohe Intimi un disooràO alla stampa, 
rappresentata dal Oiomali di Udine e ' 
AAlFtHttli: i . • > 

II signor Snido MalEei, redattore del 
Qiornate di Udine, ai alleò dicendo di 
tenersi onorato di fare un brindisi ai 
deputalo onesto in nome della stampa 
ouedta, Soggiunse ohe le parole di Ini, 
come rappresentante di un giornale ehe 
pur ha, combattuto il principio politico 
dell'on. Beputato, non possono tacciarsi 
d'essere; ispirate dal partito. Ricordò le 
lotte letli passata, ed: il venerando Pa­
cifico Vaiassi, ora ammalato, che lo 
dirigeva, E fini brindando all'onorevole 
Beputato. 

Jl;bfindÌ3Ì i'u; accolto Col fuvora dei 
pceoedenti. Inatti poi, e l'on. Beputato 
(te, i pcimi, fecero voti per il completo 
ristabilimentoJn salate del nestore della 

Barberi, oon la quale ai iinpaffnava, sul 
modello di quella, dì moblliaro nitro 
23 stanze. 

Pu davvero una graditis-siraa sorpresa. 
Il sindaco rivolse alla Ditta sentite 

parole di gratitudino, e cosi il cav. Da-
ittlani, sugli occhi del quale si vede­
vano luccicare le lagrime. 

Gli astanti applaudirono alia gene­
rosa offerta della Ditti Jenny e Bar­
bieri cho completa offloacoraente quella 
dot conte Amman. 

11 prefetto ai raoò da poi accompa­
gnato dalle autorità, a visitare i lavori 
per il serbatoio d'acqua della Ditta 
Ammari. Indi ebbe luogo il tiinoliotto 
all'Albergo delle quattro corone. I com-
menijali oràii'o oltre'80. Molti.i brindisi, 
riUsóitissitni' quelli del sindaco avv. 
Ellero 0 dell'òn. Monti! Parlò anche il 
prefetto. : r -

Quésti col diretto delle 4 ppm. so 
n'è ritornato a Udine, aooòmpagnftto 
alla stazione dallo autorità è da molti 
cittadini, 

Riuscì oomnioventè il banchetto dei 
160 poveri'alie'cuoiile; eopnoitiiohe. Essi 
ebbero un pranzo, sùàcolentó, e abbon­
dante, tanto dà poter portarsi alle loro 
case dei bai ' residui. Vennero poi re­
galati, dallo Ditta Galvani,'di uri ele­
gante piatto con parole ricordanti le 
nozze d'argento. 

Al momento la cui scrivo si dà un 
coriOerto musicale nella birrària Ca-
voiir, e un altro in quella Alla Posta. 

L'onor. Municipio, le Direzioni riu­
nite delie Opere Pie,: della; Casa di Ri­
coverò ; Umberto'I.^ diell'Àsilo Infantile 
Vittorio Emanuele, e della Società For­
nai, ed altre istituzioni cittadine, man­
darono telegrammi di felicitazione al 
Re ed alia , Regina nella ricorrenza 
delie loro pozze d'argento. * 

S. E. il Ministro delia Casa Reale, 
d'ordine di S; iM. il Re,iil quale venne 
a sapere della cospicua elargizione del 
co. Alberto Amman, ha telegrafato alla 
Presidenza della, nostra Congregazione 
di Carità, feiioitatìdo l'/Opera Pia che 
:per la munificenza del pietoso bene­
fattore, potrà provvedere più largamente 
ai bisogni degl'indigeatli ' • 

Il Cronista 

Chiuse la serie dei briudisij il signor 
Fabro,.studente di legge, ohe alzò il 
bicchiere in onore dell'Imperatore di 
fienaanla..,;.:,.; -i. <.]•• »;,;. 

i # 

• • ' • • " ' * * • 

À mezzanotte ia lunga seduta fu le­
vata. Ii'oa. Deputato fa assediato s tutti 
vollero stringergli le màiio e ririgraziaî lo 
di aver onorato Latisana della sua 
presenza, '••' "' •'• 

piiiii^imEro 
""•_•,,'_ A IPotrilenoibc,;' 

lapsus. 

, ,:::.AMj[|tlHi»aa'.,/%• 
I , ;i,, '. ! 28 aprile, , 

l'in dalle prime ore del mattino il 
paese era tatto imbandierato, e; molte 
case addobbate esternamente da magni­
fici arazài. .= ; • 

Alle 7 ant. la Banda Operaia per­
correva le vie del paese al suonoidella 
marcia reale àlteinata da altri allegri 
pezzi, infondendo cosi raeggior ginbllo 
nella popolazione ohe si preparava 'a fe-
ategglara solennemente la fausta - rioor-
reuza. 
; Alle 8 uscivano gli allievi,delie no­
stre scuole elementari, accompagnati dai 
rispettivi maestri, e oon a capo la Banda 
Municipale e la fanfara delle scuole. 
Percorsero il paese facendosi amtnirare 
per l'ordina miliure, tanto pha si avreb­
bero fatti applaudire anello dal nostro 
buon .alleato ed amico Glnglielmo II. 

Alle lO.nel Duomo veniva, cantato 
il Tedeuìn,, cui aei.s^evano lB;fiutorilà e 
molte delle nostre aiiupatiolié signore. 

Nel, pomeriggio molti negozi vennero 
chiiisi in'segno dì grande soièlinità'.'Iis 
vie'erano gremite di gente ohe Voleva 
pirtecipare.ali'esultanza,di-tutta Italia. 

Alla aera il paese, speqie' la piazza 
Maggiore, pteBeutava uri piagniflqò colpo 
d'occhio per la appurata illuminazione 
delle finestre. 

Di raagriìiìou effetto è, riusòìta,l'illu­
minazione a luce elettrica ed a pallon­
cini alla,veneziana: della,villa.Qaspari. 
Anche i''08pitalB','a oura' delle sn-ire dì 
carità, , «ai,illuminato ed addpbbfito, 
come pure la casa canonica. 
:, Baili ed artistici i trasparenti della 
tipografia Orlandi, ciò che non si può 
diro di quelli della profumeria Carlutti. 

Alle'9 il Concerto Mnnioipàlé esegui 
Un attraente programma, applaudito 
dalla enorme folla acooraa. 
; Insomma I'u uUa giornata ohe lasciò 
un caro ricordo in tutti i cuori, e olle 
dimostrò ancóra una, volta come la nò-
ètra popolazione sia legata di affètto 
vero alla Gasai Savoia. Romeo. 

\ p. S, Da, tutti fu commentata la man-
qanza di una bandiera nel ipaiazzo.i'o?'-
tpnia. 

A.,,l»rccenl«iiì, \ ',' 
; \"',.̂  " " .::',' , 7?^',%'l»-' ^ 
1 Fiaanpo in questa estremo lembo 
dalia .biiasa. friula;!a, nel.pioaolo mapa. 
triotióo'Precen!00sÌ9oleauizzò le nozze, 
( '̂argento della,dolce .Regina Marghe­
rita e d̂ el beneflop Re Umberto, viipi, 
con l'imbandierare.le case, o con il opn-
Corrorepon l'obolo airiatituto ohe sorgerà 
in .Boina; e qui deve notare ohe oioUi f u-
rpno gli,o|lfere!il;i, cominciando dai pieooli 
alanrii;delle scuole elementari, grado. 

lori mattina e ies-i sera,, la vecchia 
banda cittadina percorso, suonando, le 
vie principali della città, la qu»le era, 
come òggi,' tutta irabî ridipcatai 

Molte Q&SB il'Piazia Castello e delle 
vie adiacenti, eraiio elegantemente' pa­
vesate. ; ; ' ^ '^ 

Col diretto ; del; mezzogiorno, giuns?' 
oge.',;!'.prefetto ;oomm, .Gamba, atteso ' 
alla stazibnó:"dal!é'locali autotìtà, 

Salito nella.Carrozza dei co. Cat-' 
taneo Kidcàrdò, sèg'iiità questa da pa­
recchie altre,'si recò ài palazzo exBa-' 
miHnî aaivani, qral.sede delia Casa di 
f l ° * « :,W*«rt<',I.,,0ve Venne aaiu-, 
tato dàlia; banda, che intuonò la mar­
cia reale. ' 

Oltre ti,tutte l.Ì3 locali autorità inter-
vennei'ò ivi parepohi. cittadini, : ad assi­
stere alia presa in possesso; di, detto 
palazzo, .da; parte .della Congregazione 
di Carità amminislratrice della, C'a«« di 
itfòooero stessa,. , ' 

.1,1, presidente della Congregazione, cav, 
Uio Batta Damiani, lessa un forbitissimo 
oa elevatissimo .disporao, provocando, 
calorosi applausi. 

Parlò, dappoi, brevemente il prefetto. 
Vorrei riasanmere quanto dissero e 

l'uno e l'altrp. Ma .non, lo faccio, sa-, 
pendo, bepe.che, specialmente in questi 
giorni, io spazip neijVPstrp giornale è, 
troppo prezioso. ,, , , , 

Finita, la cerimonia,, si visitarono i 
locali, trovati veramente stupendi, sa­
lubri, e, in, posizione; ameniasima.,,,Con­
vennero ttstti.clie il' prezzo dato per" 
racquistO;'fu di iinoltCì iuteripre ai'lpro 
valore realéj e che perciò,le venditrici 
signore. Galvani hanno opnoluao 1' affare 
con-vera .larghezza.;, ! 

li .sindaco avv. Enea, Ellero, invitò 
poi il prefèttp, e tutti gli altri in 
una stanza'ijve'p'era una elegante let­
tiera cpiBpIeta p'tuHi.gliVaopessori per 
una camera da'ietto.;; ;, .. ' ./ 
,. ^P'^l'» >Ì«sso siridapò lesse'ttua:.W^^ .,..>.— ,v„„„ „,„„,=.„.„,,, K«auu 
iisMma Spttprik della .Ditta Jenny e l grado fin,al capo del,Comune, sepomio 

i proptt mezzi. Cosi pure il sindaco, 
interpretando giustamente il eentimento 
della popolazione, Spedi ai Sovrani .un 
telngrHinmu di felieitazioni, 

.FopOi generale l'indlgOBiiono quando 
si seppe ohe questo parroco ( i solo 
eredo m tatto il Distrutto), ai tioiii-ò lìi 
cantate il Tedeum In onore dei Roali. 
Il motivo non ooporre dirlo. Li por 11 
si vo'eva fare una colletta onda teucre 
una festa da ballo, sapendo ehe il ballo 
urta moltp i nervi al reverendo; altri 
volevano per forza suonuro le campane, 
a festa, qualcuno proposo perfino di far 
venire qualche prete liberale a oole'oraie 
là messa. Qualoos'i di certo avrebbero 
fitto per uiia dimostrazione. Senonohè, 
per l'Influonza che ha il aindaoo sui 
BUOI aminiiilstrati, e temendo ;(38BO che 
si trascendesse poi a fatti spiacevoli, 
prnderiteiriente pacificò glianimi^ 

Dubito peto ohe questo rifiuto,, it^io 
alla persona dell'egregio nostro eindapo 
da tutti; amato e stimato'per l'onora­
tezze e àelo oon cui ilirigo l'aziedapub-, 
hlioa, jiortèrà di conseguenza, se non 
dal tutto, in p irto,'la rottura dei biioni 
rapporti che fio ora esistevano fra ìe 
autorità ecclesiastiche e municipali. 

Ora voglio prendermi la liberià di 
dare un debole mìo opiiaigllp ril reve­
rende parreoo, che cìeè siccome a loro 
non è più c'onceSBÒ grazie a D;n di 
spadroneggiar>) come una volta, prima 
di'-fara dispetti come il sopra riferito 
e mettersi in cotifiitto obh' le ' autorità 
siano pur d'uo plooòlp Comuni! bomo 
Preoenioo, pensi due volte onde'pol non 
esser costretto a dire meo'otóìpa se 

; verrà ricambiato con pane per focacoia, 
• tucìtzio 

A CieiUKun ' ', . 
as aprile 

Ieri, alle 6 ant., la campana dei Ca­
stello eoi suoi rintocchi dieds il primo 
segnale della festa, e poco dopo la 

.Banda della Società operaia peroprse le 
;vle della oitià suonando la fanfara reale 
ed altre allegre marcie. Pero'rtrse le vie 
della città anche la Baiida del Circolo 
S. Siuaeppe. : , 
; La oittà era tutta imbandierata, ed 
jaila sera .venne .illuminata è la Banda 
oittadina suonò iu piazza vari pezzi. 
'Dopo ilconcerto poi percorse, acclamata, 
le vie. 
: ; Il castello era stupendamente illumi-' 
nato, e basti li dire che nessuno qui 
si, ricorda di averlo veduto ugualmente. 
;Era poi di'nn effetto magieo quando 
veoivauo accési: all'intisruo dei fuochi di 
bengala,rossi, i quali pareva Che Io 
iinoondiassero. ,' ' ' ', ; • 

.In questa circostanza vennero inviati 
:Bnoheipegueuti telegrammi: 

Ministro Reale Casa 
i •; , Roina. 

Pr?gP Vostra Eóoellenza presentare 
[Augusti Sovrani, fervidi Voti di'.̂ prospo-
irità è felicità ohe il Comune di Gsmona 
innalza in questo giorno di festa per : 
la Dinastia e per la Nazione, 

> Sindaco 'Cteto«!. ' 
MiniSiro Casa Reale 

Roma. 
! Società operaia, Gemoria pnrìeòipa 
generale'esultahza'e affida E. V. fer-
;vidi vóti felicità Auga8ti;Sovrarii, pegni 
'venerati indipendenzanazlonale, modelli 
amore, al popolp. .. 

, Presidente Billiani. 

' ' , A Moggio., '. ' , . 
23 aprilo. 

! Anche qui si festeggiarono le nozze 
id'argento dei. Reali; con idispeqsii, di 
denaro.ai;poveri del Conjune, aparo di. 
murtaretti e gara straordiriària di Tiro 
a segno, ia quale, diede i seguenti ri­
saltati: ;. 

punti 25 
Franz Kiooardo » 25 
Fpraboschi,Domenico •; 24 
Doro Giulio • 24 
Scram, Ferdinando • 23 

X. 

C^ronacii iSanviteisè 

, turalmenta ci fu ehi ; gridò : s'è fatto 
poco. Altri dissero ,chs si dotava far 
niente. Oh! ohe belli, cosa ppier ac-

' contentare tutti. .:: ,v., il?. 

Attesa la rMOrte i'del opmpiaìitó::co. 
Giuseppe Rota,';;itu sospesa l'acèiidemia 
ohe doveva avar'iuoio in'questa teatro 
sociale nel giorno Q eorr. Si dice ohe 
sìa stata rimossa alla ventura Domenica. 
E ciò no allieta; perchè siamp voglipsi 
di sentire qiràl portento del violino che 
è il 00. Antputo Freschi. 

A propìssiip di tnu'sicà, abliiaraó mo­
tivo di oongratuiaroi cpn Udine, olio 
assunsa in qualità di rattestrp ppr, ia 
bartda cittadina il hpstrq Sau'viteso Dor 
menioo Montico. 11 Montico .fu maestro 
dapprima a S. V't°i P,"' " Belluno, e da 
ultimo ad Adria,: e si fece, dovunque 
aniiiiirare per una disposizione speciale 
alla oomppsizipue. Siamp assicurati che 
egli si pcoupi da qualche tampp nel la­
verò d'un opera, su iibretip .sorittp dal 
signor Nardini, Anzi i'diia primi atti 
sarebbero già ài óompleto, e portato in­
nanzi il terzo. 

; Sentiamo ànpha che il giudizio d'alcuni 
intelligenti ohe presero in esame quei 
lavoro, gli sia molto e rapito favpre-
vole, sia per ia novità dei concetti, sia 
per una ammirabile strumentaziorie.. Co­
raggio, signor Moutioo; porti a oompi-
mentp il suri,l&vprp, faccia cnpre ai suo 
paese,, e si prepari la via ad un .brillante 
avvenire, . 

Ci viene assicurato, che i componenti la 
vpstra banda cittadina, abbianp già preso 
ad ammirarlo per le sue attitudini, rnu-
eiòali, e gli si sieuo affezionati per l'af­
fabilità ' de' '; suoi modi. .Odine dunque ha 
fatto, un biiqn acquisto, e ce ne oongra-
!tuliamo. ; ZZ. 

!• premio Franz Giovanni 
H" 
HI» 
IV» 
V» 

Nozze d'argento —• Aooademia ~ Mae; 
Siro Monlloo. 

. S. Vito, al Tagliarn., 23 aprile 
Per le nozze d'argentp delle LL. MM. 

Umbortp e Margheritta, anche S. Vite 
hafattp qualche opsa. S'è collegato a tutti 
i Comuni.dei Mandamento, ed ha spe­
dito al Re ed alla Regina una bella per­
gamena ricprdànte.ìl fausto avvenimento, 
lavoro : elegante di quel capo ameno ohe 
è Antonio Rolese-Seraflni, ,, 
: ,Fu deliberato,dal, Comunale!consiglio 
che il di delia festa venissero dispensate 
L. 100.ai poveri del paese, ed altre,L. 
100 fpssere.erpgate per l'erigende, isti­
tuto dpveverrannp rapcplti i figli degli 
operai ,morti,.,sul lavorò. Dal Sindaco ri 
nome della Giunta tu spedito. Un, tele­
gramma alla Casa,Reale, e pubblicate 
ijn manifes.tp,,.,; .. .: .,,'., 

; Parepohie ioase. esppserp la bandiera 
nazipnale; .e'ia banda,, eittadina,,muta 
da tanto tempo,: si fece, finalmente, udire 
dando un cpncerto sulla pubblica piazza. 
Questo, modestamente, fece S, VitcNa-

. , A .Cìorleln -
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Anche Gorizia, ha faeteggiato, nel mi-, 
glior modo che le era possibile, le nozze: 
d'argento dei Reali d'Italia, Ièri a seta 
alia ,rappresentazione al teatro Sociale, 
pubblico numerosissimo j le signore nei 
palchetti in eleganti toilettesj ì signori 
la maggior parte oon la margherita al-
l'ooohieilo. ' > 

Fra il primo e aeooiido atto dell'ope­
retta Le Campane di Cornevillela sf-
gnoraPalombi cantò la romanzi: T.'ttmo 
tanto! Fu chiesto il SÌ'S e la bravissima 
artista fu regalata d'un magnifico mazzo 
di riiargherita e coperta d'applausi in-
'terminobllì, , . 

L:i polizia proibì i nastri ch'erano 
sul mazzo di fióri, oome pure proibì 
che gli attori si adornassero di marghe? 
ìrite, Gran, sfoggio di guardie sul palco-
Bpenico; ciò però non impedì ohe il: 
pubblico goriziano addimostrasse: 11 sno 
attaooameutP per la casa di Savoia. 

• u c e n d i o liti lau b o s v o . Alcuni 
ragazzi per.traeiuilo, appiccarono il fuoco 
inai bosco di proprietà comunale e di 
certi Antonio Spiz, Giacomo. .Nasoinbeni, 
Giacomo Gprtan e Giov. Batt. Segala, 
in Comune di Paularo, e causarono un 
danni) di aole lire 140, essendo accorsi 
i vicini a spegnere l'incendio. 

A l t r o l i i cen i l lo . Si manifestò il 
fuoco nella casa di Giacomo De Pauiis 
di Zompioohia (Codrpìpo), cagionandogli 
un danno di citca lire 700, parò assi­
curato. L'incendio fu causate dalla ca­
duta di una luoerna a petrolio. 

Aaucg«MUeato . Il castratore, di 
'maiali Giacomo Òaudido-Grandi di Ber-, 
•tiplp, essendo ubbriaco, cadde in un fosso 
pieno d'acqua ed annegò. . . . ; : 

: iS. apietrd olÌMri»t., 20. aprile. 
(Comuriicalo) 

Il Comune di S. Pietro al Natiaone; 
con deliberazione consigliare 26 giugno 
1882, approvava il progetto 1 igennaio 
ateaso per la costruzione della strada 
lobbligatoria di Vernassino alla borgata' 
di Costa. 

Il lavoro fa allogalo all'impresa Za-, 
netti Domenioo; per ciro-i 35 mila lire, 
come risulta dal verbale d'asta 4 giu­
gno 1883, e dal contratto d'appalto del­
l'11 luglio 1883, e ciò sulla base dei 
capitolal:a d'appalta 1, gennaio 1382; 

Tutta queste pratiche prescritte fu­
rono regolarmente eseguite dal, comune 
senza, alcuna d_elega .per patte dal R. 
Prefetto,dellaiProvlnoia,;anz! quelle pra' 
tìohe furono approvate e vidimata ilalle 
competenti autorità amminiatrativei a 
teouiohe, provinciali,' uomo emerge dagli 
atti ohe il .Oomune possieda. ., , ,' ' 

Valendosi il Comune di.S. Pietro al 
Natisene;delle sue legittime-facoltà, ha 
fissato : e, sanzionato le, rate annuali di 
pagamento all'impresa. Zanetti;,:ha de-, 
terminato,il prezzo .fisso delle,quattro 
giornate annuali da prestarsi per. ogni 
individuo abile al lavoro, sia iu natura, 
oppure ;.in danaro, per, qaell',opera e 
ciò secondo le, prsacrizìpni. della legge 
ao.agustp 1868 suoi lavori obbligatori, 
tutto,,fa .dal Comune spontaneanientè 

{ stabillliio, senza alouna imposizione per 

parte del R. Prefetto a sensi dell'art. 
15. della legge 80 agosto 186S sopiu 
citala. La cunsugna del lavoro della 
strada in patola, fa fatta regolarmente 
circa il 20 maizu 1884 all'impresario 
Zanetti Doinoniao col aonuorsu dell'in­
gegnere dui R. Corpo del Genio Civile 
di Udine, e preois-mente mediante il 
sig, ingegnefo Franoeetjo. .Vetiier, il 
quale nPn stillova 1! relative verliale di 
ooiisegaa, oome è ipréscritto dall'a leggo 
e dal Regolaméutò dar 1865 sui la­
vori pitbbliois e neppure più" tardi ri­
tenne necessario coma d'obbligo dispe. 
dire ^\ Munioipìo ii yerbal^ sud«ltp por 
la lii'ma''deg!i 'aram'tfstratori &mcinali. 

Nel luglio 1888, , l'Ammipiatrazìpne 
ooiisO'l*z!àlé', venne a cognizione ohe ij 
lavoro 'della strada erii'beh Biiporiore ài 
progetto: I gennaio' 18*8, vistò ohe'qUul 
lavoro raggiunse appena la metà o pedo 
più; della sua liivija. o,iiiloinetrica:,all'. e-
spiro del tei mine di anni cinque,, cioè 
dall'I! luglio 1883 al 20 l.ugiip" 1888, 
ohe l'Itapresa'Zanetti'oofooniralilo 11 
luglio, ,1888, 81'obbligava; di riltitìtara 
l'opera. Oa qui ebbe prineipìoHa óauaa 
ariimii),ì.9',ratiya contro l'autori là ammi-i 
nistrativa o.teonioa della Prpvin.oi.a, 

Firtunitàmente il Cpiriuno p'iwsiede 
tutti gli atti l'elativi per aostenere le 
sue ragiouii'ieoaettuato il 'progètto 1 
gennaio 1882, ohe la, t. Prefettura, per 
piuJeuza, ha creduto,oolipoarlo, all',e-
tel'iio riposo. Tuttavia il Municipio pos­
siede iiria òopià sèmplioe dèflB planime-
trid-é della sezioni di quei |iroèè'tt(i,';la 
quale serviva; di scorta «ll-'imptesarip 
Z'inetti D.pmenloo durante ,1'eaecuziqae: 
del lavoro della strajla stessa.,Ij, seguito, 
ia ràppréaeniauza comunale ft'pa, prati. 
che in sino al Ministero, per ottenere 
la copia legale' delle' m hutò d'ùfttoio 
di quel) prpgaito, 'toai; purtròppo' quella 
copie a slen.to;£ftroflo,rilasciate aUMaii 
nioipio dal r.,Gorgp,del ..(Jeoi.u oiyi.le 4': 
Udine, Bla parò seriza la prescritta |H-
tehtica, né più taì;di là ràpprèaqìitànza 
comunale, hi potuto' oons'egiitfè' là']i'«-' 
galità di quelle, copie mediarit»'utt'?n-
pjrioatp.asg^so.re o.pmanale, arie aijpottjò 
in. porspha.dal .a.ignor, Pref,jttP ,a ,:talB. 

, s copò . "" .'•'' "; ';''"• ... 

La Gommissiorie èómurialo.inpminiita 
idà'l Consigliò, èòfi' àasiste'tóiadeiririeè-
gnere oivile aigtlPr Miani,' feèè iina vl-

jsita lungo.la'linea in sino ; ai nasali'di 
Vetnassiiip, uve iiiavptpfu sospeso,dai-
l'inaptesà, coapptde. l'ai^tprità, tecu.iqa; 
ma verificatosi lo sviaméuipdel pro­
getto in esecuzióne, fu coàti'^ito diòWà-
rare «Ila OammlsÉioii'e,<tih'e.'.MssWii'èoìi-
troilp ai può ipratioaie suquèl lavorò, 
poiché flanoiindo il progetto originale, 
è impoasiliilé preolsare.teonio.amentp. le 
addizionati 'oòTosaali eseguite dall'im-
ptesa senza àatorlz'zazTòri'e legale,' e 
quindi declinò ogni' sua' opérazidue iti 
argomento,,, ;.,,•>.;•.„';;.,. '-lii,.;;- !'• '.; 

In seguite ad un simile stato di oosè, 
' la Cpmmlssipne ha proposto, ai Consiglio 
comunale, nel settèmbre 1891, nella .atta 

: relazióne, d'invìtare'l'iniprasà ohe, ai 
; pronunci entrò tterità giorni dalla dita 
'della deliberazione comtiaale, sé intènde ' 
0 meno di.op»tinttare„l':opera;in sine al' 
suo oompimento a Costa e secondo le 
.prescrizioni del, proga(ip,l gennaio.1882, 
icori avvertenza òh'B'qùaiura l'itapresafio 
' laaoiasaé spirare i ' traii ta giorni 'prefissi, 
il.Gonsiglió oomunale riterrà l'itttprèsj-
rìpZinetti Dpnienico, ;dec îduto d'̂ 'ognì 
suo di.ritto, e .tacitato iittegrAlmenle. pel 
sui) laVoro fino ai casali, fi Verqassin.o, 
ìeulla somma di lire 43,000 regola'rmeiite 
iinòassati' dal'Comune di Siri PieWo'àl 
,Nati3onei..iOosì -il- Consiglio''èòm'uririlé' 
debberò,a, grandissima maggioranza, in 
jseduta ,6 .setteiî ljre..1,81)1, e phcquell» 
Idelibéràziono é oseouiiva.pei: legge,non : 
essendo 'stata riè sospesa, né annullata.: 

Poste'le oPae cosi in'soda, ai dotriaridà 
.ohe sia rispettata-raatonomià del Co­
mune, (len essendo• permesso, à nesanria 
aiitorit'ft di violar^,le leggi, ed i rego-. 
:la(rieilti'òhe'proteggono le. facpilài e, le 
attribnziòlit della' rappresèritariza comu­
nale, e non può èSsete'ammesso'da"al- ' 
'euno.ohe,possieda;buon 'senso, ili detto 
delta Prefettura, che.na aaaassoreiicp-
manale , sMnoapriooiò ,di. osteggiare, lo 
giustifioa ì̂oni delle Autorità pro.y.npiali, 
sull'attuale' vertenza'édèi appunto pei; 
oiò'oha il sottpsoritto sostiene è soatórifà 
anche,a. sua,spase i dirlttil del'Comuha' 
Poli'appoggio del.Cpoaiglio, iniSino ,ai ' 
più.alto.aoaliap gerarpliipo, ,,e, ae.mpta 
per rintéressa, e;pal beria;i|eì .pqijtfi-
bùenti'che si onora di rapproseriì«ìi'e, 
; Lo:scrivente'si riserva dì''JiabblicWè 
in..seguito doo.amenti;.e..leggi,relative'a 
?ostegoo,del('odiernpj.su,p,.ragionainentp, 
; , • , ' Slraziolini. Antonia 

_ ,, , .;, aa»9Msi'.8,comunale. •.[ 
; (tìohtkua). • - ' 

:AL,OEO' ; "'MACICSiaONI'' 
CHlRI^GQ.-DgNmjli,,;.. 

•Venezia, 'Campo S. Vitale'2885 av-
.verte • la,''sua'; oliénlela" che" ricévè' 
sempre dallo 9 alle 4, tranne la'dd-
manioa.... , ;, ,;• ,• ; -,.,,•;; ;;:; 



I L F R l U H 

In morte di Anna Maria Bellis 
A nulla, vttlsuru le cure jj ù intelli-

ganti e premurose della soienze, a nulla 
l'afEettaosK assistenEa della mamma tua: 
l ' inesorabil pirca volle crudamente 
strapparti all'affetto nostro, 0 Anna 
Maria, tu moristi (quando ajipena floriiin 
le rose della tua primavera; ma in cuor 
nostro eleroamsnia vivrà il noordo di 
te ; ed ora ohe 11 tuo spirito aleggia 
nello DMstetioae regioni dove non ai sof­
fre, info.idi oo.jfuriii, se pur s a r i possi­
bile, al desolati tuoi genitori, alla so-
le l l s i ai fratelli, e pregit il Signore per 
loro ed anche per me. 

H l i i g m a s i t i m o a t ' » . Il sottosoritto, 
commosso noi più profondo deh' uuimo 
per lo curo olire ogui dire affettuose e 
paterne prodigate dal dott. Leonardo 
SHaKzoli alla sua figlia durante !a di lei 
maluttia e morte, senta il dovere di 
porgergli pubblicamente i più sentiti 
es ìnoeci riugraaiamenii, assiourandolo in 
pari tempo che (laulunque parola sa­
rebbe inadatta ad esprimere la profonda 
gratitudine e ricoiiosoeiiisa doli' animo 
sno, 

S. Maria !• Long!, 25 oprile 1393. 
/ I n c e l o Bellis. 

GftONACAjGrmOINA 
I PREMIATI 

alla fiera-concorso di vini i 
Processo Verbale della sedata del 

Comitato ordinatore della fiera-con­
corso vini, ecc. 

Udiao, 14 aprile 1893. 
Convenuti i componenti il Comitato 

ordinatore nella sede dell'IJrficio (sala 
maggiore dell'Associazione dei oommer-
oiaiiti) alle ore 10 ant, di questo gioriiOi 
il s ig , Prcsideate comunica la relazione 
riasauntiva (*) dei signori Giurati con-
seguatagli ieri <I3 corrente alle ore 6 
pomeridiane, 

I l Comitato ne prende atto » delibera 
che sia conservata mtegralmeota la gra­
duatoria fissata dall'onorevole Giuria, 
ripartendo i premi e lo diatinz:onl in 
questa modo: 

Morelli de Rossi Gj-iussppe di Udina 
pompa sistema Heiuricti da travaso. 

S i epp i Daniele e fratelli d'Albana 
medaglia d'argento, 

Mels-Colloredo oo, Liabordo d'Albana 
Ultra olandese, 

(ìluarnieri dott. Valentino di Fonta-
uafredils medaglia d'argento. 

Mainardi nob. Antonietta di G-orizzo 
(Comune di Camino di Codrolpo) alza-
boiti, 

Freai:hi co, Gherardo di Bamusce l lo 
solforatrice Buitolaso. 

Manzauo co, Leonardo di Manzano 
alzabotti . 

D e Prato dott. Koraano di Varmc 
medaglia di bronzo e guanto Ssbtì iè. 

Mangillì marchese Fabio di Flumi-
gnano solforatore e ventilatore per botti . 

Conti Corinaldi di Torre di Zuino 
medaglia di bronzo. 

Bisutti Giuseppe di Rausoedo irro­
ratrice Berzla. 

Galvani cav, Giorgio di Gordenons 
medaglia di bronzo. 

Bot ta Antonio di Manziuello meda­
glia di bronzo. 

D i P r a m p e r o co. Antonino di S, Mar-

(*) Hoi la pubblicligrema domaai, maaouidoci 
oggi io apulo. (N. d. R.) 

tino al Togllam^nto sttustato di me 
riti). 

O.tellio co. Sett imio di Art i s aUi> 
st'itM di merito. 

Lsonarduzzi Ciniteo Giuseppina di 
Fai'dis attestalo lì aioi'ito, 

C'.idroipo 00. Girolamo di Flambrnzzo 
attestato di m e m o . 

Tomasoni Qlucomo di Buttrio attc­
stato di merito. 

Vuga Antonio e f. di Oividaie at te ­
stato di merita. 

f u b r i s oav. Gugl ie lmo di Lat l saoa 
attestato di merito. 

Galtorno dott. Giorfiio di S . Vi to 
ai Tagl iameuto attestata di merito. 

Daoomo-Ànnoni Olodomii'O di Buttrio 
attestato di merita. 

Groppiere oo. Glovanni_ di S . Vi to 
al Tugliaraento attestato di merito. 

Cottii Angelo di OocdO di E o s a z z o 
menzione onorevole, 

t'arnelutti dott . Si lvio di Tricesimo 
menzione onorevole. 

Badino oav. Pietro di Privano men­
zione onorevole, 

Beltrame fratelli di Buttr io menzione 
onorevole. 

Ballarin Domenioo di Latiaana men­
zione onorevole. 

Perisutti dott. Luig i di Viilafredda 
attestato di merito-

Nimis Luciana di N imls menzione o-
norovole. 

D'Arcano oo. Orazio di S. Stefano 
menzione onorevole 

B i g zzi Giusto di S. Giovanni di Man­
za-io diploma d'onore. 

Ghiaradia B ccurdo di Gaaeva di Sa-
elle diploma di merito. 

Policreti nob. Ottavio di Caste! d'A-
viano attestato d'incoraggiainento. 

Camelli Giovanni detto Moro di Ni -
m's attestata di lode. 

Il Comitato 

P. Biasutti presidente — G. Bigozzi 
— M, i^ Oancianini — G. B. Degani 
— D . PtìCile. — V . Piani — A . di 
Trento — G. B . Komaco segretaria. 

I J u n w u m i i s i i l o a e . Nel la chiusa 
del discorso del signor Giusto M u i a t t i , 
pronunciato alla inaugurazione del 
oampo dui giuochi e stampata nel Friuli 
di ieri, avvenne una ommissione cui con-
viene riparare. K cioè prima delle pa­
role liraaoio gagliardo, e,niiye.ao s tam­
pate le paiole carattere intero, mente 
robusta. 

( J n ( t e z i s a d i c o r u i c l o n e c l i e 
o a d v . La scorsa notte, in via Gemona, 
ni stuccarono e caddero sulla v ia due 
grosse pietre dal ooraicioue del palazzo 
dei conti A.ntanini. Per fortuna non ai 
hanno a deplorare disgraitie. Alouni fili 
del telefono rimasero spezzati. 

T e i i t r o M l l o e r v a . Questa sera 
alle 8 B mezza la Drammatica Com­
pagnia Bellotti-Bon rappresenterà: Il 
ratto delle Sabine. 

— Giovedì 2 7 oorr. la Compagnia 
di Operette di C. Palombi darà una 
sola rappresentazione con due ope­
ret te : Santarellina e la Qran Via. 

— L a GrandeCompaguia B e a l e L i l i p u -
ziani-Colibri darà B rappresentazioni 
straordinarie nei giorni di venerdì sa­
bato e domenica della corrente setti­
mana. 

-— La Compagnia Milanese, E . Fer-
ravilla comincierà il breve suo corso 
di rappresentazioni la sera del 3 m a g ­
gio p. v . 

B u o n a u a a n e a . Offerte fatte alla 
locale Coogregazione di Carità in morte 
di Cirio Antonio di S. Stefana di Palma : 
Conti Giuseppe lire 1. 

BOLLETTINO DELLA BQRSA 
UDINE, 22 aprile iS93. 

Vnr I » f i i i n ' K l I i t )i<>i d u e 
l I K t r t I N i l i « .TI.<ii4wJ<ir », Mas­
simo Misani L . l.tlO, Catarossi Giuseppe 
(li Marsure L. 0.50, Ferro dott. Carlo 
di Reraanzucco L. 0.50, P. B. I,. 1.00, 
Rubini Pietro L. 2 .00, Mangilli mar­
chese Ferdinando L. 2 .00 , Camavitto 
Daniele L. 2 . 0 0 . 

Listo precedenti L, 130.50 

KSIencM d e g l i o i T c r e n l i 

per r Asilo da fondarsi in Roma 
Uiporto Uro 1830.04 

SoaittA operùB goaerale, Sotto comitato prò-
vinoiiilo TSteranl 18Ì8-49, Sodetà Mutuo Soc-
eomo fra i sarti, Società Matao Soccorso ta. i 
parraochtcri, SooÌ6t& Matao Socoorao fra i bar­
bieri, Società Mutuo Socoorao aoralo Msmucati), 
CoQsonio Filarmouico Udinego, Società Mutuo 
•oceono tappeiiieri o sellai lire 10 per cadauna. 
Totale lire 70. —- Operai n. 6G3 > cent B lire 
87.65. Totale Uro 97.68 

Operai a quota fissa a eent. 5 n 13 L. —.90 
Raccoglitore Qlacomo Pascoli : Stadonti scuole 

elemoQtarl a quota fissa a cent. 5 a. 63. 
Totale lire 8.40 

Uscieri quota fina a cent li6 n, 1, lire 0.36 
Fiocoli commercianti: Oio. Balta Ecmau, Oio-

vonni novello, Oiaiol» laaocente, totale n. 8 > 
lire 1. h. 8 . -

Raccoglitore 8 . Pascoli : impiegati ecc. a quota 
Alta lire i: Qiacomo Pascoli. Dona Augusto, 
Umberto Oalcie, Benedetti Angelo, Fabro Vitto­
rio, totale n. 8 L. io.— 

Professibnisti a quota fina Uro 3 : Fletti dott. 
Natalo h. 8. — 

Possidenti a quota fissa Uro IO: A. Lovaris, 
F. Berretta, Oiuseppe Beoni, Oio. Batta Oasali, 
CaiseUi Carlo, N. Agricola, Pietro Marcotti, io-
tale n. 7, L. 70.— 

Offerenti a quota Ubet>: Offerenti da cent 
10 n. 13 lire 1. SO, offerenti da oent. 20 n. 2 
cent. 40, offerenti da cent. 16 n. 8 cent. 45, 
Pividori Qiacomo lire I, BoreUe f. Gasali 2, Mina 
Fumis I, Oiaseppe Veiitarini 1, Pietro Della 
Savia 1, Bortolomeo Praia 3, frateUi BurelU 6, 
Giuseppe Morandini 5, Gqvassi Candido cent. 40, 
Peaamoaca Umberto lire B, Paulatti Ermenegilda 
1, Savorgnan Pietro centt 60, Mantoani Ferdi­
nando 50, famigUa Oicogóa Uro i, Cesare Binal-
din! 3, Oiovanni Oaipari i, Santo Mlsano cent. 
60, Mattollon Luigi lire 1, Oiuseppe Fabbro 
cent. 50, Pietro BoTzIcco bent. SO, Burelle Ro-
sano lire 1.50, Tulasso Oiuseppo cont. 60, Ba­
re! Elvira lire 1, Locotelli Francosco 3. 

1 Totale lire 45.05 
Comune di Mere t̂o di Tomba 

Studenti dello scuolo elementari n. 173 a cent. 
5, Uro 8.65, Q. 18 contriteiirono io più 1. 1.24, 
Btodonti diversi cent. 46, Simonutti Caterina 
lire 1, Neu Luigia 1, Cisilioi Pietro maestro 1.4S, 
Mosizio Italia 1, Barnaba Maddalena lire 0.60, 
Barnaba Domenioo 0.60, Butfonì Qiacomo 0.40, 
De Oiorgio Ermenegildo 0.50, altri contribuonU 
0.45, Lunaizi Oio. Batta lire 1, Casarsa Maria 1, 
Someda in Marco Qiuseppe 6, Bertelli Luigi 1, 
Zambaro Ermacora lire 0.30. 

Totale lire 29.63 

Da riportarsi lire 1906.67 

ISementl da prato 
Presso la sottoscritta ditta trovasi 

un copiosa assortimento di tutte le qua­
lità di sementi pratensi come : Trifoglio 
Spagna, Lojotto, Allissima, Lupinella, aoo.i 
eoo. delle migliori provenienze, ed a 
p r e z e i H i n l t i a t l a a i B a l . 

Nella certezza di vedersi onorata da 
una numerosa clientela si dichiara 

Regina Quargnolo 
Via dei Teatri n, 17. 

LE NOZZE D'ARGENTO 

Osservazioni meteorologiclie 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnica 
2 4 - 4 - 8 3 {ore 9 a. ore 3 p. ore 9 pi gìor. 35 

Bar. rid. a 10 
Alto m. 116.10 
llv. del maro 756.7 753.2 754.9 763.6 
Umido reiat 80 iS 68 44 
Stato di oijlo q. sor. ser. sor. q.eer. 
Acqua cad. m. — - —- -^ |(diresione 
^(vaLKiloia. 

E W W — |(diresione 
^(vaLKiloia. 1 4 1 — Term. centigr. 13.8 18.8 n.e 14.6 

ilesidHA 
tal. & VI costanti 

« fino mese . . . . 
Obbligaiiosi Aia* Eceles. 5 </•. 

O b b l l c o a l o o l 
Ferrovia Meridionali ex coup.. . 

• ' 8 •/• Italiane 
Fondiaria Banca Noslonale 4 •/• 

4 '/• 
. 5 Vi Banco di NapoU 

r«r. Udlne-Pont 
Fondo Cassa Bisp. Milano 5 Vi 
Pteatito Pfovìnoia di tldina . . . 

AsllDSlt 
Banca Niutienal» 

> di Udin 
» Popolare Friulana 
» Cooperativa Udlnesa . . , 

CotoniflblD Udinese 
• Veneto 

Sciata TramWia di U d i n e . . . 
" ftr^vi* Meridionali. , , 
« • Mediterranee. 

C n r o b l e « « I n t e 
Fronda ehoquà 
Oermocìa • 
Londra <* 
Austria e Ba&opaote . . . . • 
Napoleoni • 

n i d i n S d U p s i e c I 
Chinsnra Farì^eu eoupona . . . . 
Id, Bouìevanls; oiv U '/a pem.. . 

Tendenza cnlroa 

14 apr. 17 apri, 
97.05' S6.90 
97.10 
97.",! 

97.-
87.'/, 

»ia.— 
304.— 
496.— 
608.— 
483.— 
470.— 
&07.r-
108.— 

1880.— 
110. -
116.— 

83.— 
1100.— 
288.— 

8 7 . -
700.— 
556. 

312.-
304.— 
495. 
601.— 
465.— 
470. 
507, 
loa.— 

1320.-
1 1 0 . -
116. 
33. 

1100, 
283.-1 

87.—I 
697, 

• 654. 

18 apr. 
96.00 
97.— 
87.'/, 

312.— 
304.. 
495.-
497.-
463.— 
170.— 
607.—1 
102, 

1330.-
110, 
115, 

SS.— 
1100.— 

268.-
87.-

696.-
550,-

19 apr. 
97.06 
07.10 
97.'/. 

3 1 2 . -
3 0 4 . -
496.— 
606.— 
460.— 
4 7 0 . -
608.— 
102.— 

1316.-
1 1 0 . -
1 1 2 . -
33 

1100.-
2(18.-

87, 
6 9 7 . -
5 5 4 . -

20 apr. SI apr.;23 apr 
97.10 
97.15 
97.'/, 

312. 
804.— 
406.— 
BOl. -
460.— 
470.-
608.— 
102.— 

1385, 
110.— 
112, 

83, 
1100. 

265. 
87. 

700.-
666. 

104.20 104.20 104.80 t04. 
128.16 123.20 128.'/, 123.1 
26.21 26.21 26.24, 26.24 

aie.'/ , 218.'/.I 215,'/jl 215.'/. 
20.80 20,811 20,80 ' " " 

«3.— 
92.90 

92.60 
92.77 

82.92 
9i-95 

97.10 
97.15 
97.'/, 

812.— 
8 0 3 -
496.-
602.-
480.— 
470.— 
602.-
103.-.-

104.30 
128.20 
26.24 

2 1 5 . -
20.80 

93.20 
93.27 

1330.-
110 . -
119.-

88.-
1100. 

263, 
87.— 

701, 
Ó5S.— 

97.06 
97.10 
P7.'/, 

3 1 2 . -
3os, 
495. 
B02.— 
460.— 
470.— 
607. 
102. 

1310.— 
HO.-
U2.i 

3 8 . -

26 apr. 
97.02 
97.07 
97.'/. 

313.— 
304.— 
495.-^ 

Temperatara(masaima 23.0 
(minima 8.0 

Temperatura minima all'aperto 7.0 
Nella noti* 7.2 5.6 
Venti' treschi intorno levante. Cielo 

vario con qualche temporale. 

460.— 
470.— 
608.— 
1 0 2 . -

1300.— 
HO.— 
112.— 

33. 
1100.— 1100.— 

261.— 
87.— 

700.— 
5S2.— 

289.-
87.— 

7 0 2 . -
556.— 

LA POPOLARE 
Assooiazione di Mutua Assiourazione 

sulla vita dall' uomo 
fondata in Milano sotto il patronato 

degli Istituti di Credilo Popolare e Risparmio 

Presidente onorario; Luigi Luzzatti 
ex Ministro del Tesoro 

liU rivista iniiitarc. 
Le truppe di Iman mattino si dispo­

sero In piazza d'anni e ai prati di 
Castello. Una folla enonn» Gn dalle 
prime ore del mattino si recò sul campo 
dell» rivista. 

Il passaggio dei Sovrani e del prin­
cipi italiani ed esteri, sempre aoolamati, 
col loro brillantissimo s ta to maggiore, 
fra le salva d'artiglieria, oostitnl uno 
spettacolo magni&cj. 

Anche la Regina l'Imperatrice e le 
altre principesse furono acclamate. 

I Sovrani arrivarono sul campo alle 
9, io artiglierie tuonavano, la musiche 
suonavano gli inni italiano e tedesco; 
la folla applaudiva e sventolava i faz. 
zolett i . 

Partecipò alla rivista un corpo di 
armata, ooroaudato da San Marzano e 
costituito da 8 reggim.iuti di fanteria, 
2 di bersaglieri, 2 di alpini, 4 brigate 
artiglieria da campagna, 1 reggimento 
da fortezza, 1 brigata mista del geiiio, 
4 reggimenti di cavalleria, la léffione 
degli allievi carabiniei;i e il oollegio 
militare. 

II E e e l'Imperatore passarono la ri­
vista al passo, Quindi camiaoiò lo sfi­
lamento ohe riurcl ordinatissimo; furono 

NOmiE E DISPACCI 
• DEL MATTINO 

Grave disgrazia a Torre Annunziata 
Quattordici morti 

Napoli 24- — lersera alle ore 
9, nella chiesa di Torre Annun­
ziata, ove celebravasi una festa 
religiosa, un cero incendiò le 
tappezzerie e l'addobbo. La folla, 
circa mille persone, presa dal 
panico si accalcò ali unica porta 
d'uscita. Nella ressa perirono 
13 persone, bambini e donne, 
per asfissia. Altra persona morì 
poco dopo trasportata a casa. 
Molti altri riportarono delle 
contusioni non pericolose. 

Una macchina Infernale 
Londra S4 — Una macchina 

infernale fu scoperta a Wfaid-
millstreet : fu portata all'ufficio 
di p:lizia. Uno straniero, che 
dimorava colia moglie in questo 
quartiere, è subito scomparso. 

Buiatti Alessandro, gerente responsabile 

Ferro Pagliari 
rieostituflntedepuratiYoàelsangue 

del prof. Giovanni Pagliari 
Premialo con undici medaglie 

quattro delle quali d'oro 

Gnarisce ranemia, la clorosi, le perdite 
bianche, la scrofola, le malattie consuntive 
e di stomaco, ed in generale tutte le forme 
morbose provenienti da indebolimento od 
alterazione della massa sanguigna, come 
lo provano particolareggiate relazioni di 
Cliniche mediche. Ospedali, Professori e Me­
dici d'itolia e dell' Estero raccolto in un 
opuscolo ohe viene spedito gratis a chiun­
que ne faccia domanda ol Deposito gene­
ralo PAGLIARI 0 C. -FIRENZE, anche me­
diante invio di un somplice bìgliotto da visita. 

Trovasi in tutte le farmacie al prezzo di 
lire l . O O la bottiglia con istruzione. 

specialmente applauditi gli alpini, i 
bersaglieri, l'artiglieria da piazza « la 
cavnilsria. 

Il ritorna dalla rivista ai Qaltinale 
uostitni una vera maroia trionfale. 

Il B e 0 l'Imperatore manifeetarauo 
al ministro Pelloux con caldo parole la 
loro nltiasimii soddisfaslone. L Impera­
tore decoro 11 generalo Cosenz, il misi-
stro Pe l loox ed il generale Di San Man­
zano. 

Altre notixie. 
Il garden • perii/ all'ambasciata in* 

glese , GOll'iutervomo dei Sovrani italiani 
e tedesol, è riuscito veramente magnifico. 

Ne l pomeriggio vi fa la gita a Tivol i 
dove visitarono ia V i l l a Adriana e la 
Vi l la d 'Es tà . 

* * 
Assicurasi ohe, dopo la visita al Ya-

tioano, l 'Imperatore ebbe una lunga 
conferenza col B e di oltre un'ora. 

lersera al Quirinale vi fu pranzo mi» 
litare di gala di 193 coperti. Ernovi 
due tavole, una nella sala del trono 
con 140 coperti, un'al tra njlla . sa la 
gial la dì 68 coperti. 

É PROSSIMA 
la chiusura della vendita del Bi ­

glietti della Grande 

Lotteria Italo-Americana 
Autoriiuta eolia Legge £D Giugno 1892 

0 a. D. 12 Luglio 189:! 

3 3 , 6 0 5 PREMI 
per I.. 1.450.000 

Ì Ì T Ì W Ì N E IRBE\?0€5^ 
04» aprile corr. 

Ogni numero costa Una Lira 
e concorra sènza mai perdete di 
valore a tutte le Estrazioni in 
ciascuna del le quiili può vincere 
plt\ premi. 

Eleganti doni ai compratori 
Ut Biglietti. 

I compratori di biglietti da Un 
numero, del costa di Una Lira ri­
cevono all'atto dell'acquisto : Una 
splendida Gromolitografla e lo 
specchio della verità (Storia ill.a) 

I compratori di biglietti da 
Cinque e Dieci Numriri del costo 
di Cinque e Dieci Lite rioevona 
sempre all'atto dell'acquisto i doni 
accordati ai oamprstoi i di Un nu­
mero più una riusoitissima F o t o ­
tipia (grande formato (jent. 4 8 
per 60) tappreaoutunte in gran­
dezza naturale l'artistico busto 
Gristof<ro Colombo, ohe vionodato 
in dono ai compratori di Cento 
Numeri . 

La vendita' dei biglietti è aperto 
presso la 

Banca Fratelli Casareto di Fr. 
Via Cariò Felice, 10, Genova 

(Cua fondaU nel 18S8) 
e presso i prinoipali Binohlerl e 
Oambiovaluta nel Besino. 

Per le richieste inferiori a 1 0 0 
numeri aggiungere centesimi oO 
per le spese d'inviò dei biglietti e 
dei doni in piego raccomandato. 

I bollettini ufSciali delle estra­
zioni verranno sempre distribalti 
gratis e spediti franchi in tatto 
il monda. 

104.30 101.26 
123.'/,l 18S.'/J 
26.24 30.32 

218.'/jl 816.— 
30.80, 20.83 

«8.30 
SS.ilO, 

9S.06 
93.0(> 

T A R I F F E M I N I M E 
Massime facìlitazioui nelle condizioni di 

Pol izza. 
Premi pagabili anche a rate mensili. 
Accordi speciali colle Società di previ­

denza e oooperazione. 
La Popolare è una vera Società di 

mutuo soccorso per tut te le classi 
. della popolazione. 
Fra i molti istituti di Credila che con­

corsero alla sottosoriz ane del fondo 
di garanzia figurane aache la Cassa 
di Risparmio di Udine e la Banca 
Cooperativa Udinese . 

104.30 i La isppresentanz» della Società per 
128.80 1 Udine e Provincia è affidata al signor 
M.24 I j igj famBi, con Ufficio in Piazza Vit-
20Ì8Ì '"" '̂o Emanuele, riva del Castello, N 1 ' 

0.1.-
0 3 . -

OOOOOQQOOQQOQQQOOOQOQOOQOOQOO 

AVVISO mteressaete 

Manifatture Urbani Raimondo 
ex Stufifari 

Udine — Piazza S. Ciitteomo — Udine 
Rifornito di tutta merce nuova per la stagione in 

articoli per Signora, Lanerie, Seterie e Stamparla e 
specialità in Biancheria. 

Assortimento stoffe da uomo, vestiti confezionati su 
misura taglio garantito, 

Ag«n»Ba genera le d'affari. 
Vedi avviso in quarta pagiita. 

Tappeti, Damaschi, Sciarpe e Lingerie e qualùnque 
I altro articolo in manifatture a prezzi di tutta con-
1 vonienza. 



? L r R1 e LI 

Le mserzìoni per 11 Friuli si ricevono eselttslTamente presso rAsnmmistrazione d«l Giornale in ÎJdiìPe.̂  

LA. M I G L I O R E i\.CQXJ-A. 
PEE LA CONSERVAZIONE E SVILUPPO 

DEI CAPELLI E DELLA BéBBA 

D'AFFARI 

DFFÌGIOIGOLLOGMEHTO 
ENRICO GIULIANI 

Udine ~ Via Daniela Manin N. ? 

Una chioma folta e 
fluente è degna oorona 
(Iella bellezza. 

La barba ed i capelli' 
aggiungnno all'uomo a-
sptitto dì bellezza, dt 
forza e di senno. 

lilii 
Xi'Boqna «Il C h i n i n a d i A n g e l o MiKone e C, é un liquido rinfrescante e limpido ed Intéramente coUposto di sostanze vegetali. È un ionico d'inest 

1 inabile, bontà. Non csnibfa ilfeoiore dei capelli e della barba e ne impedisce I» cadnta prematuri. Essa 1» dato risuUtitì' iniràadiati e soddisfacenlissimi anche^^qaando .la j 

[caduta giornaliera dei capelli era fortissima, E voi, o madri di famiglia, usate dell 'ae^nn i l I ' C h l n l n » d i Angfel» m l B ^ n e o C. pei vostri figli durante rado-! 

Ilesconza, o fatene sempre continuare l'uso e loro assicurerete nn'abbondinte capigliatura. 

Titti! coloro che hanno i capelli sani e robusti dovrebbero pure usare 1' Beqna, id l ' C l t ln l i in di A n s e l o IHIjgJ^ne o C e cosi eviterete il perìcolo dollg | 

I eventuale cadnta di essi o di vederli imbianchire. 

Sì vfinde in Me (llacon) da Hro » e *»S0, ed in bottiglie da litro a I t re .S .SO la bottiglia. — Per le-spodi«ioni por piicoo postale njfgiungere e e n t . 8 

A Odine ^dai signorji Mèjon Enrico chincagliere. Fratelli Petrozzi parrucchieri, Minisini Francesco droghiere e Fabris Angelo farmacista. — A Maniago da Bo-1 

\tvp> Silvioftaajaciata. — A Pordenone da Tsmaì Giuseppe negoziante. — A Spilimbergo da Orlandi'Eugenio e dai Fratelli Larise ~ A Tolmezzo da Chiussi farmacista. 
I^3.l! 

VERA TELA ALL'ARNICA 
MltMao. - Farmsoia ANTONIO TENGA, sucoasaoro a Satteani - ]$£ilnnw 

oon laboraliifio ejjjmicOi via S^adariilS 

Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio, dopo una lunga serie d'anno 
di prova, avendone otienuto un pieno sucMsso, nonché le lodi più sincere ovunque è stato 
adoperato, ed una diffusissima vendita in Europa edi'in America. Acconsentita la vendita 
dtl Consiglio Superiore di sanità. , ; i 

Ksso non deve esser confuso oon ajtre specialità che portano lo STESSO NOME 
(shCiSOBo INERPICACI, e spesso dannose. Il nosiro preparalo è un Òleostearato disteso su 
teli Che contiene i principi! doiraifnlc»;Ba»ui»jii«, pianta nativa dalle alpi, conostìuta 
fiuo dalla più remota antichità. 

Fu nostro scopo di trovare il model .|di avere la nostra tela nella quale non siano 
«herati i pfincipil attivi dell'arnica, e ci siamo felicemente riusciti mediante un p r a c e a n a 
t ^oe ln lo ed un a p p u r a t o d i n o s i t ^ eacli islvii I n v e n z l o r a e r p ropr te t iV , 

1,% nostra tela viene talvolta FALSìttCATA ed imitata goffamente col VERDEBAMb, 
VELENO conoscinto per la sua azione corrosiva, e questa deve essere rifiutata, ricliiedecde 
quella che porta le nostra vere marche di fabbrica, ovvero quella inviata dirottamente 
dalla nostra Farmacia, che è timbrata in oro. 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in molte malattie, come lo attestano i 
i^nattfra»! e«fftlU«nll c b e p o a s e d l a m o . In tutti, i dolori, in Muarala," ed in 
p..ttwoloro nelle loinltagiglni, noi r e u m a t i s m i d*^«««* | ( » r t e nai'cjipò la g n a -
M s l o n e È p r o n t a . Giova nei d o l o r i , r e n a l i da o o ì l e a n e f r l t l e a , nelle ina-
f» t | l e d i ralern,. nelle l e u c o r r e e , nell 'ubbaaiiinmento d ' u t « r o , eoe.,Serve 
« lenirà i d o l o r i d a »*t r i t l i l e o r o n i e n , da '«fotta'i risolve'la caIMsità','gli indù-' 
fhnenti da cicatrici, ed ha inoltre molte altro utili applicazioni per malattie chirurgiche, 
e specialniente pei calli. . 

Costa lire Ift.SO al metro — Lire S.50 al mezzo metro. 
Lire l . a o la schMa, (ranca a domicilio. 

l lU;e»dl«»rl i In Vdlìie, Fabrik Angelo, F. Comelli, L. Biasioli, Farmacia alla 
Ijrena e Filippuzzi-Girolami; fiorlxla. Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni ; T r i e s t e 
Farmaom c , Zanetti; G. Soravallo- aara,,'Farmacia N. Androvich; T r e n t o , Giuppom 
Carlo, Fnizi G:,- Santoni; * e n e » l » , Biitner j B r a « , Grablovitz; r i n m e , G. Prodrfcm, 
JacMf. j «Ulano, Stabiiimento C. Erba,!' via .Marsala, N. 3, e sua Suòcursale, Gat 
lena,Vittorio Emanuela, N. 72, Casa A. Manzoni e Comp., via Sala, N. 16; nonna , via 
Frale, N. 96, e in tutta 'le principali Farmacie del Regno. ' 

ÌOOQQQOOQOQQOOOQQQQOQOO 
Lavori tiìiosrailc^ e pubblica'xioni d'ogni Q 

l^eiiere si «iseguiseono nella tlftogralia del 
fìiloiniìaie a precxi di tutti» convcnien»»; 

ioooooooooooooooooooooo 

TORD-TRIPE 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO' 
Infallilfile ^distruttore dei Top i , S o r c i , T a l p e senza alcun pericolo 

per gli animali' domestici; da non confondersi colla pasta Badese che è peri­
colosa pei suddetti animali. 

nirtDiiiAiiiiziowi: 
Bologna, 30 gennaio 1800. 

Dichiariammo con piacere che il signor A. C o ù s s e a a ha fatto ne'no-
stri Stabilimenti di macinazione grani, pilatura riso, e fabbrica Baste in ,quo-
sta Città, 4BO esperimenti del suo preparato detto VOltU-TRII*!:, ' e l'è- , 
sito' ne è statò coiAAleto, con nostra piena soddisfazione. 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo Pacchetto L. S.©0 
, '5'fovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale 

C l t l U L I », Via della Prefettura N. 3. 
« 11/ 

T r o T a n « l d l s p a n l b l l l Rappresen­
tanti, Viaggiatori, Amministratori, Magaz­
sinieri, Direttori, Cassieri, Segretari, Ragio­
nieri, Contabili, Corrispondenti, Agenti di 
campagna eco. Seria referenze. 

Oeredisl P a t t i l a e o l o r a t a per sedie'; 
campione o prezzo. 

n ' a r a e t a r w l pel mese d'agosto Negozio 
in via Mercerie. Prezzo daoonvaWraì. 

CereaHi s o c i o disponga da lire 4000 
a lire 6000 por sviluppare maggiormente 
un negozio bene avviato nal centro •,d«ll» 
città, comò pure lo si cederebbe a condizioni 
diverse. 

n i u T a n e trenteqne cerc| occuparsi come 
cocchiorel Ótlitòh'l'efeieìiie. 

Ce'reaiiJi giovanotta brava di lavorare 
nello macchine da «alza ' e maglierie, che 
sappia incominciare le calze dalla 
alla punta; ottime condizioni. 

U n Btataaimll lire miUa,K v«ntiiiiìla. 
H l o e r o a a l tre camera muri vuoi! ' con 

piccola cucina. 
Da v e r i d ^ s l |iyi|^ civH^ con 40 campi 

terra, presso' (Jividale. 
J l f P / ^ r t ' S W W i i l ' t i ^ » ] ' ' ! *é?Pn4)lèn 
parlamento con e senza mobili, sala,corte, ecc. 

Vuuto, età 40 anni, cercp posto come 
gaataldo ' buonissime referenze, , 

e i o v l i i e v<>iateniìie con lìdéàis tec­
nica cerca occcuparsi presso bUoiia ditta 
commerciale,per la «tenitura registri e cor­
rispondenza. . , ., . 

I i oeu l l od appartamenti diversi in,ogni 
punto delia città. ,,, . 

Usi v e n d e r s i grande' locale ^ con IS. 
campi aniti, presw Udine. 

Ma T e n d e r a i un < Laùdeabi: >, un 
carrettino, sei finimenti da cavallo) unU mac­
china birra e biliardo. Prszzi>da couV^ttlr^l.' 

V e r e a s l giovine trentenne per nègozld 
manifatture e conosca la partita ramò libri 
per la piazza ,di Milano. Buone refereaai. 

V e u d e a l un armadio, due letti ferirò, e« 
numero 16 sedie. ^̂  ,, ,,, ,. ,,| 

Cerett 'sl ragazzo apprendista ppr scrii;, 
torio. , , , • ' 1̂  

Ce'i^eitsl ftib{iresdntaaze'di blione e serie 
case di comraMciff. '• ' <,, 

CoDÌiasI grano'rosso e biacco,'^àidiali 
1500 per spedire a Treviso. Rivolè;ei'ai'fe<W' 
campioj!.! . . . - '• 

j&nit ta»! sala con attìgua'istanza nel, 
centro (Iella città., i/ . ,, i v', »i 

Hi r i c e r c a in Provincia n^gpzft) pjzn 
zica^nolo sia' bene'avviato, sì dac^b.be |»4>P° 
cauzióne, ,. ' ( , ,| 1 

Causa''sukilnte'cedevi avviato ciSi (a, 
Provincia. , 

C e r c a s i I signorina ddt^cata, t̂àppia* di' 
simpegnare lavori di casal j inutile'presen­
tarsi Senna buone referente. " 

C e r c a s i domestica orfana. Buono refe» 
renze. ,. . , , '> 

O l ^ v a u e cerca occuparsi jn un pego-
zio manifatture ; bicone r̂ jlcifonze. • , ' ;/, 

C b r c a s l da eoipperare una casetta, da 
lire' lOOO a lire gOOO. ' ' , ,, 

eiiovalne, ' d' ^nni 23, cerca occuparsi 
in negozio pizzicagnolo. Bnonissi'aé réferetùe. ' 

Affi t tavi , • anche subito, ap^arti^eilto 
con 7 stanze obbligate e disobblì'^tfr, acqSfe-
dotto, stalla, canti;is, legnaja, ecc. Precio 
da convenirsi. .• ,i '. . - > u 

C e r c a » ! socio . capital?, 4()0,Q. H ^QQ" 
lire, pur 8vilni>^are maggiormo^ffij uy,a a-
zìenda già avviata ; capitale assicurato. 

I INCHIOSTRO! 
1 indelebile per marcare la lingeria, /T 
premiato all'Esposizione di Vienna j | 

) 1878, (.ireUW* al lladoae.'Sivendd 1 
1 Bir'Ufflijio Annunzi dei giornale il i 
j «Friuli» Via Prefettura n. 6, Udine, j 

ACQUA DI GIGLIO 
•tì'GtìLSOMINO 

Uno dei più ricercati prodotti per la toeletta è l'Acqua 
• di Fiori,di Giglio e, 6ai?omi(io.,Lamrtù di qupjst'Apqua 
è proprio delle più notevoli. Essa dà alla tinta della 
carne quella if̂ orb(dpjZ8( e ([ijal .yelluta^o c|io ipare 'non 
siano che dei più uei'gìorni della gioventù e fa sparire 
macchie rosse. Qnalunqj^^.signor^, fejqpalp, non ilo ^?) 
gelosa dalla purezza dèi suo colorito, non potrà fare a 

ijmoijo dell|Acqifa|di Gjglio'p Gel8omii^9,.>|.cui uso di-
Venia ormai generalo. 
Prezzo: alla bottiglia l,,̂  , t j50 . ,' , 

Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi derQiornale'IL FRIULI, Udine, 
.jfiji (iel|^; prefettura n. 6. 

ELIXIR SALUTE 
del Frati Agostiniani di;San Paolo 

Eccellente IJ(|Uore 
B prendersi a bìocbìerìnì,'alVacqua pura, dì seltz, col vino,'ecc. 

Il più eflìcare fra gli elisir, il più piacevole fra i liquori 

Medaglia (liargontoioratò àU'Espoi.Reg. Voaola 1891 in Vene»!» 
LA PIÙ ALTA RICOMPENSA • 

8 

Vétro solubili 
per attaccare ed unire ogni sorta di 
crifl^lU,. porcelisne, m?»ipi<;,tfrra-
gliè,' cèràmicio eéef Cem. Sii ana 
Bottigliaicol modo di usarlo. 

Trovasi vendibile presso l'Ammi-
ùisìtelJne del « Friuli ». ' 

•'Pi?t 

'•KL' 

8 Il più preféfibile avanci' I pààti 
Vendesi al dettaglio presso i'prinoipaiicalE', liquoristi, 

droghieri e farmacisti. 

P n s s z D DSÌ.I.A Ii<i>i!iri(>i.>& li . S.&d. 

Si vende presso I'UÌKIIBIO A nanme» d c S ' g l o r J 

n a i e II viitKm, TOdlue, Via PrefeitiiW a.'6."'' ' 

Acqua à F«tanz 
carbòiiiilèa, lltlcfl, 

molto superi.ite alle*; Violiy ; 
' e fiiissiiW^r,.', j 

' aooellentls$;tna 'ai)t|y | i i ' ; i w y . 
cEHTmcA'ri;'• • 

. •, u t ' l ' ^ ^ vr - I l i ' .( ! 

Bifccelli, Po Q-iovannij, Tetir" Sagllona, 
.Lapponi, Quirioo,i>0h)8tioi, V. P. Dif-
nati, Crespi, Gelo(ti,Marziittlni, Pen­
nato, ed altri illustri. '' 
Unioo cóuoeeaionacio per tutta l'Italia 

•Ai X- i & A » » ® •'•••Wraiiii'ij"- sii-
biirbia Viilalia, Vilĵ  Wanàill'i. 

Si vends nelle Farnmoie e-Df«gheri». 

Udine, 1S93 — Tip. Marco BardaBOO 


